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Eureka! Funziona! 
Come ormai consuetudine, 
grande partecipazione ed 
entusiasmo per l'evento 
che coinvolge le scuole  
primarie del territorio

LU.ME., le iniziative
Mostre d'arte, eventi 
sociali, visite e checkup 
per i dipendenti delle 
aziende LU.ME., grazie 
alla card PiùFamiglia



LE RINASCENZE 
BY NIGHT 2026

La Villa Reale di Marlia apre 
i suoi cancelli per ospitare questo 
suggestivo spettacolo notturno

LUCCA SUMMER 
FESTIVAL 2026

L'evento musicale estivo 
per eccellenza, con artisti nazionali 

e internazionali dal vivo

Le offerte sono riservate solo ai titolari della card.
Attivala ora su www.luccametalmeccanica.it 

Come ogni anno, 
la card PiùFamiglia 
ti regala alcuni 
degli eventi più 
importanti dell'estate!
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Orientagiovani a teatro
Partecipazione, coinvolgimento ed emozioni: trecento studenti 
per lo spettacolo andato in scena al Teatro Puccini di Altopascio.

A tredici anni il futuro è una parola grande, a volte troppo. 
Ci si trova davanti a un bivio - quale scuola superiore? - 

e insieme alla domanda arrivano loro, le emozioni: l'entusia-
smo e il dubbio, la paura di sbagliare, il peso delle aspettative 
degli altri. Proprio da qui parte Ti Aspetto Fuori… nel Mondo!: 
Le emozioni di una scelta, lo spettacolo di orientamento che 
venerdì 17 aprile ha riempito il Teatro Puccini di Altopascio.
Trecento tra ragazze e ragazzi delle scuole secondarie di 
primo grado hanno trascorso la mattina insieme, chiamati 
a riflettere su una delle decisioni più importanti della loro 
giovane vita. In platea gli studenti di tre istituti del territorio: 
la Ungaretti di Altopascio, la Padre F. Cecchi di Ponte Bug-
gianese e la Giacomo Leopardi di Chiesina Uzzanese.

Lo spettacolo, scritto per LU.ME. da Morena Rossi e Cataldo 
Russo tramite l'agenzia Fascetti Associati, arriva ad Altopa-

scio dopo il successo delle edizioni al Teatro del Giglio di 
Lucca, allo Jenco di Viareggio e al Pacini di Pescia, sempre 
portato in scena dalla compagnia Coquelicot Teatro. Un 
percorso che negli anni ha accompagnato migliaia di giovani 
spettatori nel delicato passaggio verso la scuola superiore, 
confermando la formula scelta da LU.ME.: parlare ai ragazzi 
con il loro linguaggio, senza lezioni né ricette preconfeziona-
te, ma mettendo in scena le loro stesse domande.

L'iniziativa si inserisce in un'azione più ampia di orienta-
mento educativo, pensata per sostenere i ragazzi in una 
fase cruciale della crescita personale e formativa e per 
offrire loro uno spazio di riflessione sulle emozioni, sulle 
aspettative e sui processi decisionali che accompagnano 
questa prima, importante scelta.
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IN EVENTI

Le emozioni di una scelta

Per molti studenti la scelta della scuola superiore è la pri-
ma vera decisione consapevole del proprio cammino. 

Un passaggio spesso complesso e carico di aspettative, in 
cui le emozioni possono generare incertezza e timore che, 
se riconosciute e ascoltate, si trasformano in una bussola 
preziosa.

Sul palco c'è Gigi, un ragazzo come tanti, alle prese con 
dubbi e domande che gli spettatori conoscono bene: le 
aspettative degli adulti, il confronto con i coetanei, le in-
dicazioni della scuola e la fatica di immaginare il proprio 
posto in un mondo che cambia in fretta. Attraverso il lin-
guaggio del teatro, la sua storia diventa un invito a fermarsi 
e ad ascoltarsi: l'esperienza, la consapevolezza di sé e l'at-
tenzione alle proprie emozioni come strumenti per affron-
tare la scelta in modo più sereno e responsabile.

Oggi individuare percorsi professionali definiti e stabili è 
sempre più difficile. Non si tratta di indicare la strada giu-
sta, ma di ricordare quanto contino le competenze perso-
nali, relazionali ed emotive, quelle che restano al nostro 
fianco qualunque sia l'indirizzo scelto. In un contesto in cui 
famiglie, docenti e studenti portano ciascuno le proprie in-
dicazioni e aspettative, lo spettacolo restituisce ai ragazzi 
il ruolo di protagonisti, valorizzando la loro capacità di sce-
gliere e di costruire il proprio percorso.

Tuttavia, il viaggio non finisce quando cala il sipario. L'orien-
tamento continua anche online con il videgame interattivo 
Ti Aspetto Fuori… dal Labirinto!, realizzato con il patrocinio 
del MIUR: un modo per rimettersi in gioco, questa volta da-
vanti a uno schermo, e continuare a cercare la propria di-
rezione. Perché orientarsi, in fondo, è un allenamento che 
dura tutta la vita: imparare a farlo da ragazzi, riconoscendo 
le proprie emozioni e dando loro un nome, è forse il bagaglio 
più prezioso da portare con sé, qualunque strada si decida 
di intraprendere.



Anche quest'anno Lucca 
ha avuto la sua finale 

territoriale di Eureka! Fun-
ziona!, il concorso naziona-
le di Federmeccanica dedi-
cato alle classi terze, quarte 
e quinte delle scuole pri-
marie, realizzato in accordo 
con il MIUR e promosso da 
LU.ME. Un appuntamen-
to ormai giunto ormai alla 
sua XIV edizione, che ogni 
anno trasforma bambine 
e bambini in veri e propri 
inventori: l'obiettivo è pro-
gettare e costruire un gio-
cattolo funzionante, stimo-
lando la creatività, il lavoro 
di squadra e il pensiero scientifico fin dalla più giovane età.

La finale si è tenuta il 30 aprile a Palazzo Bernardini, alla 
presenza di una giuria d'eccezione: Marco Pieri di Fosber e 
Morena Rossi di Fascetti Associati per il mondo delle impre-
se, affiancati dalla docente di scienze Monica Menesini e 
da Lilia Andreotti, referente dei progetti educativi di Lucca 
Junior (Lucca Crea). La mattinata si è aperta con i giocattoli 
delle classi terze: a conquistare il primo posto è stata "La 
Pallina Dondolante" della scuola primaria Don Aldo Mei di 
Bozzano, seguita da "Tiro al Bersaglio" della Don Bosco di 
Lunata e da "Caccia alla Buca", ancora della Don Aldo Mei 
di Bozzano. A metà mattinata spazio alle classi quarte, con la 
vittoria de "Il Coccodrillo Sputa Numeri" della primaria Mutti 
di Pietrasanta, seguita da "Eureka City" della Gasperini di 
Capezzano Pianore e dal "Flipper ad Aria" della Manzoni 
di Marlia. A chiudere la competizione, i progetti delle clas-
si quinte: qui a salire sul gradino più alto del podio è stato 
"Gnam Gnam", il giocattolo ideato dai bambini della classe 
quinta della scuola primaria Giovanni XXIII di San Lorenzo 
a Vaccoli. Un'idea che ha conquistato la giuria per origina-
lità e qualità realizzativa, portando i giovani inventori dritti 
alla finale nazionale a Bormio. Al secondo e terzo posto si 
sono classificati rispettivamente "Lo Scivolo Acquatico degli 
Squali" della Don Bosco di Lunata e "Le Macchinine" della 
Giovanni Pascoli di Barga.

L'edizione 2026 ha portato anche una bella novità: per la pri-
ma volta ha preso vita la sezione OFF, aperta a realtà extra-
scolastiche, a testimonianza di quanto la creatività non ab-
bia confini istituzionali. Hanno partecipato la Scuolina Raggi 
di Sole di Maggiano e l'associazione Ludus in Tabula, con 
giocattoli costruiti da giovanissimi al di fuori del contesto 
scolastico tradizionale. Tra i progetti presentati ha colpito 
particolarmente la giuria il Fiore Blu del doposcuola, con il 

suo toccante messaggio di sensibilizzazione sull'autismo: la 
dimostrazione che un giocattolo può essere anche un veico-
lo di inclusione e consapevolezza.

Un'edizione ricca e partecipata, che conferma come la curio-
sità e l'ingegno dei bambini siano una risorsa preziosa per il 
presente e per il futuro del nostro territorio.
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Eureka! Funziona! 2026
Anche quest'anno una finale territoriale 
molto partecipata, ricca di idee e novità.



Prendersi cura delle persone, dentro e fuori dal lavoro. 
È questo lo spirito che guida le iniziative di welfare del 

progetto LU.ME., da anni impegnato in azioni concrete a 
favore dei propri lavoratori e del territorio. Il 1° dicembre 
2025 le 9 aziende del consorzio, insieme 
a Confindustria Toscana Nord, hanno of-
ferto a 27 dipendenti una visita dermato-
logica gratuita presso gli ambulatori della 
Croce Verde di Porcari, in collaborazione 
con la Fondazione ANT Franco Pannuti 
ETS - la più grande realtà non profit ita-
liana per l'assistenza domiciliare oncologi-
ca gratuita, attiva dal 1985 in 30 province 
e 12 regioni. L'attenzione alla salute si è 
estesa anche alla prevenzione cardiova-
scolare: per tutto il mese di maggio, grazie 
al Centro di Sanità Solidale di Lucca, 30 
dipendenti hanno potuto accedere gra-
tuitamente a un check-up completo, con 
elettrocardiogramma, misurazione del-
la pressione arteriosa e screening PPG 

Stress Flow - una tecnologia avanzata per valutare lo sta-
to del cuore e la sua risposta allo stress. Un'opportunità 
concreta per una delle aree di salute più spesso trascurate 
nella vita quotidiana.

IN EVENTI
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Arte in mostra
Visite guidate a Palazzo Blu, con la mostra "Belle Epoque", e alla 
Cavallerizza di Lucca, che ha esposto le opere di Giovanni Boldini.

Prevenzione e checkup
LU.ME. da sempre ha a cuore la cura e la salute dei dipendenti delle 
sue aziende.

Grazie alla card PiùFamiglia, LU.ME. ha organizzato vi-
site guidate gratuite per i dipendenti delle sue azien-

de alle grandi mostre del territorio. Trentasei lavoratori, 
estratti a sorte, hanno visitato il 7 e 14 febbraio 2026 la 
mostra "Belle Époque" a Palazzo Blu di Pisa; un viaggio nel-

la Parigi di fine Ottocento 
con capolavori dal Musée 
d'Orsay, dal Louvre, dagli 
Uffizi e da altri grandi mu-
sei internazionali.

Un'altra tappa d'eccezio-
ne è stata la Cavallerizza 
di Lucca, dove il 9 mag-
gio i dipendenti LU.ME. 
hanno potuto ammirare 
la grande retrospettiva su 
Giovanni Boldini: oltre 
100 opere realizzate fra 
Ottocento e Novecento 
che celebrano un maestro 
del ritratto femminile, ca-
pace di catturare elegan-

za, movimento e profondità psicologica delle sue modelle 
con uno stile inconfondibile. Una location di straordinario 
fascino storico, perfetta cornice per un artista che ha fatto 
della bellezza la sua cifra stilistica.



Si è concluso in Gambini il percorso formativo dedicato 
ai capi intermedi, un progetto pensato per accompa-

gnare la crescita di chi, ogni giorno, guida i team all'interno 
dell'azienda. A chiudere il ciclo, una giornata speciale presso 
Dynamo Camp: un'esperienza diversa dal solito, costruita 
per mettersi in gioco attraverso attività condivise, collabo-
razione e confronto. Un'occasione preziosa per rafforzare 
lo spirito di squadra, allenare l'ascolto e ricordare quanto il 
valore delle persone faccia sempre la differenza, dentro e 
fuori dall'azienda.
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Gambini a Dynamo Camp: 
imparare insieme, fuori dall’ufficio

Il 20 maggio 2026, in concomitanza con tutti gli stabili-
menti del Gruppo KME, in Italia e all’estero, si è svolta 

l’annuale giornata dedicata alla sicurezza. Il programma ha 
incluso sessioni teoriche, esercitazioni pratiche e simulazioni 
di emergenza, tra cui prove di evacuazione per incendio e 
attività di gruppo finalizzate a rafforzare la consapevolezza 
dei comportamenti sicuri. Sono stati inoltre proposti stru-
menti innovativi di comunicazione, come esercizi creativi e 
simbolici per rappresentare il concetto di sicurezza. Prose-
gue quindi il percorso avviato da anni sulla sicurezza e sulla 
sostenibilità in KME, con un’iniziativa strutturata che parte 

KME Safety Day 2026



dal cuore dell’organizzazione e coinvolge in modo crescen-
te tutti i livelli aziendali, a partire dal top management. L’o-
biettivo è consolidare una cultura della sicurezza sempre 
più consapevole e condivisa, promuovendo comportamenti 
consapevoli, attenzione al benessere delle persone e respon-
sabilità individuale e collettiva. Questo percorso si integra 
con gli obiettivi di sostenibilità dell’azienda, orientati all’e-
quilibrio tra crescita economica, tutela ambientale e valore 
sociale. L’obiettivo di questo evento è trasmettere e condi-
videre il valore della sicurezza come elemento centrale della 
nostra cultura aziendale per garantire ai lavoratori un elevato 
livello di preparazione e consapevolezza, tutelando la per-
sona prima ancora del ruolo professionale. “L’investimento 
nella sicurezza resta un pilastro strategico per KME” ha ag-
giunto l’ing. Manuele Fanucci, Direttore dello stabilimento. 

“Ogni anno continuiamo a destinare risorse significative per mi-
gliorare i nostri standard e rafforzare la prevenzione”.

IN AZIENDA
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Toscotec porta Lucca al centro 
del Tissue globale

A maggio 2026, Lucca si è confermata capitale mondiale 
del Tissue con due eventi firmati Toscotec: Tissue Pla-

net - Future Insights e Tissue Planet - NextGen.
La seconda edizione di Future Insights™ ha riunito oltre 300 
professionisti da 40 aziende e 25 paesi per due giorni di 
confronto su sostenibilità, digitalizzazione e futuro del setto-
re. Dal palco si sono alternati CEO e direttori di Sofidel, Essi-
ty, Wepa, Suzano, Kruger e The Navigator Company, insieme 
a una lectio magistralis di Mariarosaria Taddeo dell'Univer-
sità di Oxford sull'etica dell'Intelligenza Artificiale nel mani-
fatturiero. I numeri parlano chiaro: il comparto europeo ge-
nera 36,6 miliardi di euro di valore aggiunto e oltre 421.000 
posti di lavoro.
A coronare l'iniziativa, il 15 giugno il Real Collegio ha ospita-
to NextGen: circa 450 studenti universitari e diplomandi a 
confronto con sei giovani manager del territorio in una tavola 
rotonda, seguita da un career day con 12 aziende leader e 
una rete di enti formativi.

"Solo attraverso collaborazione e ascolto del mercato è possibile 
affrontare le sfide e continuare a progredire" ha aggiunto Ales-
sandro Mennucci, CEO di Toscotec.
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IN RISATE

Come sopravvivere 
all'anticiclone

Tecniche di sopravvivenza 
in azienda

Se devi stringere una mano, 
fallo in fretta, o ti servirà un 
asciugamano.2
In ufficio l’obiettivo 
non è essere eleganti, 
ma arrivare alla 
pausa pranzo senza 
perdere due litri 
d’acqua.

3

Se sopravvivi a una riunione 
delle 15.00 senza chiedere 
un ghiacciolo, puoi affrontare 
qualsiasi situazione.

5

Regola n.1 in ufficio: 
se la sedia ti resta incollata 
addosso, non è senso di 
appartenenza: è luglio.

1

La rubrica del buonumore
Sopravvivere al meglio al lavoro e ai colleghi: ecco il vademecum 
che ti spiega come fare in cinque punti.

La pausa caffè dura il doppio: 
non per il caffè, ma per 
godersi i trenta secondi 
davanti al condizionatore.

4





info@luccametalmeccanica.it www.luccametalmeccanica.it luccametalmeccanica

Con il supporto di

mailto:info%40luccametalmeccanica.it?subject=
http://www.luccametalmeccanica.it
https://www.facebook.com/luccametalmeccanica/?ref=page_internal
https://www.confindustriatoscananord.it/

